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ari Nervianesi,
dopo una breve tregua nei 
mesi estivi, nelle ultime set-
timane, si è registrato un 
forte aumento dei casi di 
Covid 19, facendoci torna-
re indietro nel tempo alla 
scorsa primavera, a dimo-
strazione che la battaglia 

contro questo virus non è purtroppo ancora ter-
minata.
La paura, il timore di contagiarci, di risultare posi-
tivi e di temere per la nostra vita e per quella di 
chi ci sta vicino, è lo stato d’animo che, nel pieno 
della pandemia, ci consente di non sottovalutare il 
problema.
È però fondamentale che il panico non prenda il 
sopravvento, non permettiamogli di distruggere la 
nostra capacità di riflessione e di gestione dei mo-
menti più difficili.
La lettura delle statistiche deve quindi suggerirci 
che, nel lungo periodo, la vera differenza non la fa-
ranno né i diversi numeri né tutte le restrizioni in 
atto, ma solamente il nostro modo di vivere.
Ci si dovrà allenare per conviverci, continuando a 
rinunciare a qualcosa e a costruire un percorso al-
ternativo alle nostre abitudini e di convivenza col 
Covid.
Continuare a polemizzare contro questo o quello, 
ancora oggi, di sicuro non contribuisce a diminuire 
l’effetto della pandemia.
Continuamo, nel nostro piccolo, a seguire e rispet-
tare scrupolosamente le vigenti disposizioni e in 
particolare:
- utilizzare sempre e in modo corretto la masche-

rina.
- Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone o con 

una soluzione a base alcolica.
- Evitare contatti ravvicinati, mantenendo la di-

stanza di almeno un metro.
- Evitare qualsiasi forma di assembramento, fino a 

quando questa emergenza non sarà finita.
Partendo da queste considerazioni, ho ritenuto 
fondamentale dare un segnale di speranza e di nor-

EDITORIALE

PER UN NATALE 
DI SPERANZA

malità, con diverse iniziative per l’imminente perio-
do natalizio.
L’Amministrazione Comunale si occuperà delle lu-
minarie natalizie, posizionate nel capoluogo e nelle 
frazioni, metterà degli alberi di Natale nelle piazze 
principali e illuminerà simbolicamente la Torre Civi-
ca (simbolo di Nerviano).
Assieme ad alcune Associazioni del territorio, col-
laboreremo inoltre a diverse altre iniziative per vi-
vacizzare il Natale, naturalmente nel totale rispetto 
del distanziamento.
Ne approfitto per fare gli auguri per le festività 
Natalizie, facendo giungere la nostra vicinanza e il 
nostro affetto a tutta la Comunità Nervianese in 
questo delicato momento.
Purtroppo non sappiamo quando usciremo dall’e-
mergenza sanitaria e quando le limitazioni finiranno, 
ma non possiamo mollare proprio ora, dopo tutti 
gli sforzi che stiamo facendo.

Sono orgoglioso di essere il Sindaco di una Comu-
nità, che dimostra sempre, nella stragrande maggio-
ranza, un grande senso civico.

Il Sindaco
Massimo Cozzi

C
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bbiamo il piacere di comu-
nicarvi che Gesem aggiorna 
la sua presenza digitale con 
il nuovo sito web e l’app per 
smartphone Municipium.
Il sito si presenta con una 
nuova veste grafica ma so-
prattutto con un’interfaccia 

snella e responsiva, rendendo la navigazione e la 
ricerca dei contenuti molto più intuitive.
Per esempio, dalla barra di navigazione si può acce-
dere alla sezione “Comuni aderenti” in cui, in base al 
Comune, si possono trovare documenti e informa-
zioni riguardo gli argomenti “Tributi” e “Ambiente”.
Inoltre, sempre dalla barra di navigazione, si può 
accedere alla sezione “Segnalazioni”, dove poter in-
viare a Gesem segnalazioni, selezionando il servizio 
e il comune.
In home page sono presenti dei “bottoni” che per-
mettono di accedere alle sezioni del sito più utiliz-
zate, per esempio la prenotazione degli appunta-
menti, l’attivazione del recapito avvisi via mail e il 
servizio di calcolo dell’IMU.
Scorrendo la pagina si possono trovare le notizie 
Gesem, per rimanere aggiornati riguardo i servizi 
che svolgiamo per il territorio.
Infine, tramite parole chiave, è possibile ricercare 
contenuti e notizie dall’apposita barra di ricerca, 
collocata in alto a destra del sito..

AMMINISTRAZIONE

A

Il sito Gesem si rinnova 
e da oggi è disponibile 
anche l’app per smartphone

Una volta scaricata, basterà cercare “Gesem” per 
rimanere sempre aggiornati sulle notizie da noi 
pubblicate, grazie alle notifiche push, e per accedere 
alle varie funzionalità dell’app.

Per esempio, tramite la sezione “Segnalazioni”, è 
possibile inviare a Gesem segnalazioni riguardo il 
settore Igiene Urbana, alle quali si possono allegare 
foto e geolocalizzazione, rendendo il processo di 
risoluzione il più efficiente possibile.

La novità più grande è rappresentata dall’app per 
smartphone “Municipium”, disponibile su Android e 
iOS, scaricabile dai relativi store.
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AMMINISTRAZIONE

SERVIZI DI IGIENE URBANA

Si comunica a tutti gli utenti che a far data dal 
23/11/2020, tutte le segnalazioni inerenti ai 
servizi di igiene urbana potranno essere effet-
tuate esclusivamente:
A. Utilizzando il seguente link:
 gesem.it/it/new-issue
 oppure
B.  Utilizzando l’App “Municipium”
 (scaricabile dagli store iOS e Android).
Ulteriori informazioni sono presenti sul nostro 

NUOVE MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLE SEGNALAZIONI

sito al link:
gesem.it/it/page/come-inviare-una-segnalazione

A decorrere dal 24/11/2020 tutte 
le segnalazioni che perverranno agli indirizzi: 
ambiente@gesem.it o gesem@legalmail.it 
non potranno più essere processate.
Si ringrazia per la collaborazione.

Ge.Se.M S.r.l.

Servizio consegna a domicilio
ul sito internet comunale www.co-
mune.nerviano.mi.it  è pubblicato 
l’elenco delle attività del territo-
rio che hanno aderito all’iniziativa 
promossa dall’Amministrazione 

Comunale per attivare il servizio Consegna a 
domicilio di farmaci, di generi alimentari e di 
generi di altra natura. 

L’elenco verrà aggiornato con le nuove ade-
sioni che perverranno.

AVVERTENZE PER UNA CONSEGNA 
IN SICUREZZA:
L’attività di consegna deve essere sempre effet-
tuata nel rispetto delle norme igienico sanitarie 
in vigore, sia per l’attività di confezionamento 
che di trasporto.
Si raccomanda agli operatori al momento della 
consegna di indossare la mascherina e i guanti 
monouso e di mantenere la distanza di almeno 
un metro.
La stessa raccomandazione è rivolta anche a chi 
riceve le consegne.

S

Avviso di selezione per manifestazione d’interesse individuazione 
laboratori per effettuazione test sierologici / tamponi identificazione 
infezione da sars-cov2 extra servizio sanitario nazionale

Si comunica che è stato approvato l’“Avviso di 
selezione per manifestazione d’interesse al fine 
di individuare laboratori in grado di effettuare 
test sierologici / tamponi per l’identificazione 
dell’infezione da SARS-CoV2 extra Servizio Sa-
nitario Nazionale”.
L’Amministrazione comunale, considerato il 
perdurare dell’emergenza epidemiologica, met-
te a disposizione gratuitamente un locale sito 
presso la vecchia scuola di Via dei Boschi per 

l’effettuazione dei test ai cittadini residenti che 
spontaneamente decideranno di sottoporsi al 
prelievo e ne sosterranno l’intero costo a prez-
zi agevolati.
Le manifestazioni di interesse da parte dei la-
boratori interessati dovranno pervenire 
entro e non oltre le ore 12.00 dell’11 
gennaio 2021 secondo le modalità previste 
nell’avviso, che è pubblicato sul sito del Comune 
di Nerviano www.comune.nerviano.mi.it.
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CULTURA

’emergenza sanitaria rende 
impossibile frequentare i 
luoghi della cultura ma poi-
ché siamo convinti che la 
cultura stia alla base della 
crescita collettiva non pos-
siamo farne a meno pro-
prio in un momento così 
difficile perciò facciamo di 

tutto per portarvela in casa.
Ci siamo attivati con la consegna dei libri della bi-
blioteca a domicilio, dovete solo telefonarci al nu-
mero 0331438942 o scriverci a biblioteca.nervia-
no@csbno.net, siamo sempre pronti a consigliarvi 
per le vostre letture e ad aiutarvi nell’uso della 
biblioteca digitale dove potete trovare moltissimo 
materiale, e-book, audiolibri, filmati, musica.
L’impossibilità di incontrarci di persona non ha fer-
mato il filo diretto tra la nostra sala ragazzi e le 
scuole, collegamenti pressoché quotidiani fatti di 
letture, consigli e confronti per le scuole primarie 

La cultura non si ferma
e videoletture indirizzate ai piccolissimi della scuola 
dell’infanzia e del nido.
Anche il gruppo di lettura Fahrenheit ha assunto 
una nuova veste, gli appuntamenti si sono spostati 
sulla piattaforma digitale ma l’entusiasmo di stare 
insieme e scambiarsi le impressioni sulle letture 
proposte non viene meno.
Ma non è tutto, tenete d’occhio il nostro sito e 
troverete tanto altro per saziare la vostra fame di 
CULTURA.

L
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CULTURA

Voglia di leggerezza e di evasione? 
i libri di Sveva Casati Modignani 
sono sempre tra i primi in classifi-
ca. Ultimo uscito è IL FALCO, una 
storia intensa e appassionata in cui 
i protagonisti ritrovano il passato 
del primo sofferto amore.

CONSIGLI DI LETTURA... PER TUTTI I GUSTI
Nei romanzi di Alessandro D’A-
venia è sempre protagonista la 
scuola, luogo di crescita per ec-
cellenza, e così anche ne L’APPEL-
LO in cui un prof divenuto cie-
co decide di tornare in cattedra 
per una classe di alunni marchiati 
come disperati e li porterà alla 
maturità in tutti i sensi.

Se la vostra passione è il roman-
zo storico non potete rinunciare a 
FU SERA E FU MATTINA, prequel 
dei PILASTRI DELLA TERRA. Ne-
gli anni bui del medioevo le vite di 
un giovane costruttore di barche, 
una fiera contessa normanna, un 
monaco erudito e idealista si in-

tersecano in un succedersi di colpi di scena.

Con GLI ULTIMI GIORNI DI 
QUIETE Antonio Manzini lascia 
da parte Rocco Schiavone e ci 
porta nella vicenda amara e ap-
passionante di una donna, Nora, 
che sta tornando a casa con un 
treno interregionale. Seduto su 
una poltrona, non distante da lei, 

c’è l’assassino di suo figlio. L’uomo dovrebbe es-
sere in prigione a scontare il delitto, invece è lì, 
stravaccato sul sedile. 

Le storie possono avere forme 
diverse, vogliamo proporvi un 
graphic novel: A BABBO MOR-
TO di Zerocalcare Un libro a 
metà tra favola (cinica) illustra-
ta e fumetto iniziata quando la 
mamma gli disse: Babbo Natale 
esiste finché ci credi. Cioè, a ben 

vedere: lo devi uccidere tu.

Natale si avvicina e bisogna 
pensare anche al pranzo: con 
INSIEME IN CUCINA Benedet-
ta Rossi con lo stile semplice a 
cui ci ha abituato in tv ci pre-
senta ricette che partono dagli 
ingredienti che abbiamo in casa 
tutti, quelli che in frigorifero e 

in dispensa si trovano sempre.
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ASSOCIAZIONI

l teatro è di nuovo chiuso e 
per un certo periodo dovrà 
accettare di non essere in-
teramente sé stesso, dovrà 
fare a meno dell’incontro 
reale ravvicinato di attori e 
spettatori...
Quando siamo stati investi-
ti dall’inaspettata tempesta 

furiosa, anche noi Sottopalco siamo stati querce 
nerborute o esili fili d’erba. Naufraghi solitari nelle 
nostre case, abbiamo visto svanire certezze, il mon-
do farsi più piccolo, il domani più buio. Ma abbiamo 
intuito che per affrontare questo virus non servono 
muscoli o potere: l’unica arma che abbiamo è quella 
del filo d’erba che si piega e resiste alla tempesta. 
Abbiamo capito che la vera forza è riconoscere la 
nostra fragilità per alimentare la resilienza. E allora i 
nostri pensieri sono andati alle belle ore, condivise 
con il pubblico in sala, di “Natale al basilico” (1 e 2 
febbraio 2020) e per il momento abbiamo accanto-
nato, sull’angolo della scrivania, tutti i bei progetti 
che stavamo sviluppando (repliche, seconda edizio-
ne della Giornata mondiale del teatro a Nerviano, 
“Ti racconto un’opera”, le prove della nuova com-
media brillante) per fermarci un attimo e rimetterci 
in gioco studiando, sfruttando tutto quello che i libri 
o le proposte on line ci potevano offrire, cantan-

Associazione Teatrale amatoriale 
Nervianese

do, suonando…La 
nostra esperienza 
testimonia l’amore 
per il teatro e siamo 
convinti che se l’ar-
te di interpretare è 

anche quella di creare, l’arte di recitare è ri-creare 
in quel momento. L’interpretazione è un atto crea-
tivo, è cultura e deve avvicinarsi al concetto di vita; 
cultura e vita devono coincidere! Allora coraggio! 
Cosa potevamo inventarci così “a distanza”?  Anche 
noi ci siamo avvalsi della tecnologia pubblicando 
brevi video su FITA, sui nostri canali Facebook e 
Youtube, con la speranza che questi racconti possa-
no percorrere chilometri per trovare chi è disposto 
ad ascoltarli. 
E ancora, in queste fredde giornate,  per… farci e 
farvi… un po’ di compagnia, abbiamo pensato di 
raggiungervi  con alcune…CARTOLINE! Quindi, in 
collaborazione con diverse Associazioni di Nervia-
no e del territorio, ogni tanto, a sorpresa, sui vari 
canali e siti ne “spediremo” una! Ma presto torne-
remo ad incontrarci!
Chi volesse unirsi alla nostra Associazione/Compa-
gnia teatrale amatoriale oppure cercasse ulteriori 
informazioni, può contattare la Presidente: Patrizia 
Nardin (patrizia.nardin@live.it oppure isottopalco-
aps@libero.it). 

I
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ASSOCIAZIONI

La Fondazione Lampugnani 
in tempo di Covid

arlando di Istituti di ri-
covero per anziani (RSA 
ovvero Residenze Sani-
tarie Assistenziali) nei 
mesi scorsi quando si è 
sviluppata la pandemia, 
sembrava purtroppo 
di scoprire solo ghetti 
per anziani fragil i , ‘a ri-

schio’, emarginati, malcurati e malassistiti , 
sia in città sia in territorio metropolitano.

L’andamento della pandemia sul territorio 
di Nerviano è stata ed è costantemente 
monitorata nelle news del sito Comunale 
ma è giusto anche segnalare come sono an-
date le cose nella Fondazione Lampugnani 
che ospita prioritariamente cittadini ner-
vianesi (80).

Presieduta da Maria Teresa Bardella Longo-
ni, coadiuvata dal Consiglio di Amministra-
zione, guidata da un Direttore Amministra-
tivo e da un Direttore Sanitario. L’organico 
si compone di quattro Medici con un’equipe 
infermieristica, da un Medico Fisiatra con 
tre Fisioterapisti; i l personale assistenzia-
le (ASA) supportato da una Psicologa e tre 
animatrici. I l quadro operativo è completa-
to dal Personale di cucina e dei servizi au-
sil iari e amministrativi.

Un Grazie di cuore a  tutti loro,  per il 
lavoro svolto, da parte nostra e di tutti i 
Nervianesi!

Dal 23 febbraio sino  al 31/10/20 sono stati 
eseguiti 163 tamponi naso-faringei:159 ne-
gativi; 2 leggermente positivi e 2 positivi, 
tutti negativizzati dopo il periodo di qua-
rantena in isolamento. Nessun ospite è sta-
to ospedalizzato a causa del virus e  nessu-
no è deceduto per COVID-19.

Certamente anche la fortuna ci ha assistito 
ma c’è sicuramente anche altro a cui ascri-
vere i buoni risultati ottenuti.  L’impegno 
diretto e costante del Direttore Ammini-
strativo, di tutti i Sanitari e del Personale 
assistenziale (non tanto Eroi, ma Persone 
qualif icate e costantemente impegnate nel-
lo svolgimento del loro lavoro), la pronta 
chiusura della struttura (i l 23 febbraio) ai 
familiari degli ospiti , ai Volontari e ai visi-
tatori, la rigida osservanza delle norme di 
sicurezza da parte di tutto il Personale , la 
chiusura all ’ ingresso di nuovi Ospiti, sono 
stati fattori determinanti per il buon esito 
della prima fase di questa vicenda. Successi-
vamente sono iniziati i rapporti con i fami-
liari per telefono attraverso video chiamate 
e, quando possibile , per gli Ospiti deambu-
lanti o trasportabil i in carrozzina in pre-
senza diretta con i familiari separati da bar-
riere in vetro. Commovente l’evento di un 
familiare che lascia alla moglie la foto sua e 
di tutta la famiglia, perché ricordi meglio la 
fisionomia e i sentimenti reciproci con tutti 
i suoi cari.

Come non essere solidali con gli Ospiti ed 
i loro congiunti per il sacrif icio e il dolore 
di non potersi abbracciare o scambiarsi una 
carezza?  A  tutti loro un GRAZIE di cuore.

Purtroppo dopo il la prima ondata, la guer-
ra con il coronavirus continua, forse con 
maggior accanimento. Con l’aiuto di Dio e 
della nostra Madonna del Buon Consiglio, 
a noi materialmente vicina e il rinnovato 
impegno di tutti, speriamo ardentemente di 
affrontare con successo anche questa diff i-
cile prova.

Per il CdA Della Fondazione 
“N. Mario Lampugnani”

Eugenio Agrati

P
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ASSOCIAZIONI

iulia, Ilaria, Giulia, Claudia e 
Federica: cinque nomi, una 
forza unica. Sono 5 ragaz-
ze che vengono da diverse 
parti d’Italia ma tutte loro 
sono accomunate dalla 
stessa malattia: il cancro. 
Una di queste, Ilaria, è no-
stra vicina di casa, lainatese, 

ed è la voce di questo testo.
Questa è la storia di un cammino difficile, ma an-
che di amicizia; Ilaria e Giulia si sono conosciute ad 
agosto all’Istituto tumori di Milano e dopo qualche 
mese hanno allargato il gruppo con Giulia, Claudia 
e Federica. Come ci racconta Ilaria: “è stato amore 
e sintonia fin da subito”.

5 ragazze, con 5 percorsi di vita differenti: una tiro-
cinante post-lauream Magistrale, una educatrice di 
asilo, una consulente di bellezza in Parafarmacia, una 
insegnante di ginnastica artistica e nuoto e la più 
piccola studentessa di infermieristica/educazione.

In questi mesi le loro giornate sono “ben scandite 
dai farmaci”, giornate pesanti di esami e continue 
cure; ma, nonostante la difficoltà di una situazione 
di questo tipo, le susine non smettono di sorridere. 
Un giorno per gioco creano questa pagina insta-
gram con la voglia di raccontare questa “bellissima 
storia d’amore tra cinque donne tutte diverse nata 
nel posto più brutto del mondo”. L’obiettivo è chia-
ro ed è quello di “mostrare che c’è tanta vita oltre 
la malattia, che c’è voglia di mostrare che la tua vita 
la puoi prendere in mano e continuare a viverla” 
dice Ilaria. Loro non si aspettavano un’esplosione 
social di grande portata; eppure, nel giro di qualche 
settimana, le susine vengono menzionate da influen-
cer noti che condividono il loro grido più impor-
tante, il grido alla vita. Quello che a primo impatto 
trasmette la loro pagina è una voglia di vivere molto 
forte e di condividere ogni singolo momento, brut-
to o bello che sia.

Ilaria racconta che sebbene siano un gruppo di ra-
gazze forti, pronte a farsi scudo l’un l’altra, molte 
volte si sentono sole nell’affrontare la malattia. In-

fatti, dando un’occhiata alla loro pagina instagram 
si capisce la voglia di queste ragazze di aiutare chi 
come loro sta affrontando da solo/a un cammino 
di sofferenza, anche solo strappando un sorriso. La 
forza delle susine sta proprio in questo, condivide-
re e aiutare chi come loro si è sentito smarrito/a 
nell’affrontare un percorso simile al loro e fare tan-
ta sensibilizzazione sul tema della ricerca, ad oggi 
fondamentale per poter riuscire ad arginare il can-
cro e malattie tumorali.

La loro hit è una canzone di Arisa, dal titolo “rico-
minciare ancora”, forte inno alla vita che riecheggia 
nelle parole del testo:
“E saremo noi il miracolo che nessuno si aspettava goc-
cia dopo goccia oceano […] Ricorderai questo momen-
to non siamo stati mai così vivi e saremo noi il miracolo 
che nessuno si aspettava”.

Alla domanda “cosa vi aspettare dal futuro?” ri-
spondono che per loro futuro è la guarigione e la 
condivisione della fine di questo “viaggio folle”, dan-
do speranza e forza a chi si sente solo in questo 
percorso.

Ringrazio Ilaria per il tempo dedicato a questa mi-
ni-intervista e auguro a tutte e cinque, a nome di 
tutto il Cdr, un grandissimo in bocca al lupo.

Francesca Carugo

G
Le “Susine Pelate”

Pagina instagram delle susine: https://instagram.com/
lesusinepelate?igshid=jjotk9sagc9v
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ono un collezionista di va-
lori postali come franco-
bolli, cartoline postali, bi-
glietti postali.
Ho cominciato la raccolta 
dei francobolli negli anni 
60 staccandoli dalle buste, 
lavandoli dalla colla con ac-
qua calda, facendoli asciuga-

re e inserendoli negli appositi album. Così mi prese 
la passione; più avanti conoscendo altri collezionisti 
cominciai con loro a frequentare il mercatino della 
filatelia e numismatica che si   svolge tutte le dome-
niche mattina nelle vie vicino piazza Cordusio nei 
pressi del Duomo di Milano.

Ci sono per le vie più di 100 bancarelle tra com-
mercianti o privati che vendono e comprano fran-
cobolli, cartoline, monete di carta (lire), monete 
d’argento (in lire e in euro), immaginette di Santi, 
figurine calciatori, libri e chi ne ha più ne metta.

Ci si conosce un po’ tutti   e così diventai amico di 
un collezionista che abitava in un paese vicino.

La nostra amicizia durò quasi 20 anni, ma l’anno 
scorso mi disse che alla sua età (88 anni) non se la 
sentiva più di venire a Milano e così metteva in ven-

Cartoline che passione!
dita la sua collezione di cartoline e biglietti postali.
Mi disse che se l’avessi comprata io sarebbe stato 
felice di saperla in buone mani.
Accettai con entusiasmo e continuando a frequen-
tare il mercatino ho aumentato la raccolta acqui-
stando soprattutto biglietti postali emessi tra il 
1800 – 1900 nei quali è possibile leggere momenti 
di vita quotidiana, di rapporti tra le persone, e leg-
gendo il contenuto di cosa si dicevano e ordinavano 
tramite posta dato che il telefono non c’era, senza 
tralasciare la bella scrittura.

Esempio: l’avvocato scriveva al suo assistito che il 
processo si sarebbe svolto il giorno tale, all’ora tale.
La rivendita di vino ordinava alla cantina sociale n. 
10 damigiane di ... n. 6 damigiane di ... n. 4 botti di ... 

Quell’altro ordinava n. 100 aghi del n. 6 – 80 aghi nel 
n. 8 – n. 50 uncinetti – n. 30 gomitoli di lana per ogni 
colore – marrone, verde, beige.

Mi colpirono in particolare due biglietti postali. Uno 
scritto il 23/10/1905 che potete leggerlo in centro 
pagina, del contenuto lascio a voi il commento.
L’altro biglietto postale scritto il 13.10.1921 indiriz-
zato al sindaco di Varese (Como). La cosa mi sem-
brava strana quindi telefonai alle relazioni storiche 
di Varese, gli spiegai il fatto, fece ricerca, mi rispose 

che in effetti Varese divenne 
provincia nel 1927.

Tanti fatti ci sarebbero da 
raccontare, es. la mamma che 
scrive al figlio in collegio. 
Il militare che scrive a casa. 
Il marito che lavora in Fran-
cia e scrive alla moglie “non 
so se tornerò per le Feste di 
Natale” e così via.
Ora con altri amici continuo 
ad andare al mercatino, par-
liamo, scambiamo e compria-
mo.

Luigi Lualdi 
Collezionista

S
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NBC: 38 anni e non sentirli
ipercorrere la storia di 
NBC, la stazione radio-
televisiva nata a S.Ilario il 
09/10/1982 non è facile, 
tante sono state le tappe 
percorse. Cercheremo di 
farlo contemperando un’in-
formazione esauriente con 
il dovere di sintesi.

La nascita
L’idea nacque da quattro ragazzi tutti classe 1964: 
Paolo Fastigari, Massimo Lualdi, Oscar Marazzini e 
Marco Minelli. Tutti accomunati dal pallino della Ra-
dio.
A riguardo va osservato che nei primissimi anni ’80 
si poteva considerare ormai conclusa la fase eufo-
rica, anarchica, della rivoluzione delle radio libere 
iniziata tra il 1975 ed il 1976 (a seguito della sen-
tenza 202/1976 della Corte Costituzionale che ave-
va sancito l’illegittimità del monopolio RAI per le 
trasmissioni radiotelevisive su scala locale).  A Ner-
viano, la stagione dei cento fiori aveva condotto alla 
nascita di EuroRadio e Radio Capo Torre, esperien-
ze conclusesi entro pochi anni. La radiofonia privata 
era entrata in un’era più adulta, con emittenti più 
strutturate.
“Ciò significava che la fase pioneristica era alle spal-
le. Si poteva quindi “giocare” solo fino ad un certo 
punto, perché la concorrenza era già organizzata. 
Ma noi avevano molta determinazione e tante idee 
innovative”, commenta Massimo Lualdi, uno dei 
fondatori, oggi avvocato e giornalista nel settore 
delle comunicazioni di massa.

Tante idee, pochi soldi
“Il problema è che ad ampie visioni non corrispon-
devano altrettante risorse economiche. Zero di-
sponibilità nelle nostre tasche e nessun finanziatore 
rendevano difficile avviare un progetto che era nel 
cassetto da un paio d’anni.  Alla fine facemmo una 
colletta, raccogliendo per il paese 800.000 lire, in 
parte vendendo le registrazioni di un concerto del-
la banda che avevamo realizzato in occasione della 
festa di S. Ilario di settembre ‘82. Pochi, ma sufficien-

R
ti almeno per comprare uno scarso trasmettitore 
da 20 W ed un’antenna essenziale da RTP One di 
Parabiago, che aveva appena chiuso.
I locali per la Radio vennero messi a disposizione 
in Via Pedretti 7/1, sopra l’ambulatorio medico, da 
Don Giancarlo Guerreschi che credette subito al 
nostro programma”, continua Lualdi.

La prima sede

“Le apparecchiature per lo studio di trasmissione 
furono assemblate col contributo di ciascuno di 
noi, ai quali nel frattempo si erano affiancati alcuni 
collaboratori assidui, come Stefano Apicella, Sergio 
Banfi e Antonello Re. Giradischi, dischi, registratori, 
microfoni e cuffie amatoriali venivano dagli impianti 
hi-fi di noi ragazzi. Sta di fatto che, pur con tanta 
precarietà, ad inizio del mese di ottobre dell’82 ri-
uscimmo a mettere in onda i primi due dischi:  Der 
Kommisar di Falco e Just an illusion degli Imagina-
tion. Fissammo con una scritta sul muro dello stu-
dio l’ora: le 16.04 del 09/10/1982. Chissà se in quel 
locale, chiuso da decenni, è ancora presente…

Dall’acronimo americano al Tabaché
La Radio, che chiamammo NBC, pomposo america-
neggiante acronimo di Nerviano Broadcasting Cor-
poration (che per fortuna non usammo mai stabil-
mente in onda), fu accolta con grande entusiasmo, 
anche se il segnale faticava ad uscire dai confini di 
S.Ilario.
Va detto che a compensare le deficienze tecniche ci 
fu il grande contributo all’affermazione della Radio 
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dato dalla verve del citato santilariese Sergio Ban-
fi, tabaccaio di professione, ma talentuoso artista 
di diletto. Sergio conduceva infatti un seguitissimo 
programma domenicale: Profondo Rosso, ricco di 
personaggi che facevano la fila per essere ospiti.

il bacino di utenza si ampliò notevolmente, raggiun-
gendo tutto il circondario nervianese e ben oltre (il 
traliccio originario è ancora saldamente presente 
sulla torre).

1982: il primo studio di trasmissione col 
Sergio Tabaché e “Il poeta di S.Ilario”

1983: il primo ammodernamento dello studio 
(un anno dopo)

L’antenna sull’Eureka

Sulla cresta dell’onda
Era però solo questione di tempo. Esattamente 
quello necessario a capire come funzionavano le 
onde elettromagnetiche. In particolare che, per 
propagarsi, necessitavano più dell’altezza delle an-
tenne che della potenza del trasmettitore.
Così puntammo dritti al punto più alto della zona: 
la torre Eureka di Via della Novella a S.Ilario. Che, 
come quota assoluta (quota slm + altezza edificio), 
era più alta della Torre dell’acquedotto di Nerviano.

I fratelli Re
Posizionata con la generosa disponibilità dei fratelli 
Re, titolari dell’edificio dove aveva sede la società 
Eureka, sulla sommità della torre l’antenna di NBC, 

Arrivano i primi soldi: tutti investiti 
in strumentazione
A quel punto cominciarono ad arrivare gli inserzio-
nisti pubblicitari.
Anzi, per la precisione, iniziammo noi a cercarli.  Va 
detto: anche con una certa aggressività commercia-
le, visto che i tempi della curiosità per la pubblicità 
radiofonica erano ampiamente finiti e quindi l’iner-
zia e l’attesa non erano pensabili.
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Da S.Ilario a Zurigo
Sta di fatto che nell’arco di soli due anni NBC cam-
biò pelle: apparecchiature nuove e professionali, 
trasmettitori via via più potenti (l’iniziale 20 W ven-
ne presto sostituito da un 100 W, poi da un 400, un 
500 fino ad un 2500 W), che consentivano attraver-
so un sistema radiante di 8 antenne su un traliccio 
di 18 metri sopra la Torre Eureka (35 metri) di rag-
giungere vaste aree delle province di Milano, Varese, 
Como, Novara spingendosi fino ad Aosta e Zurigo.
Il tutto anche grazie alla storica frequenza 108 MHz, 
che nel frattempo aveva sostituito la congestionata 
98,8 MHz iniziale.

all’acronimo NBC il suffisso Milano: NBC Milano.
Come dire: signori, noi siamo una Radio di Milano, 
mica di S. Ilario!

Cassina adieu!
E, in effetti, da S.Ilario ci spostammo. Non per Mila-
no, però:  a San Vittore Olona.
Nel 1985 era, infatti, avvenuta una scissione per la 
quale occorre fare un passo indietro.
Dicevamo che l’iniziale principale sponsor di NBC 
fu il parroco di S. Ilario, l’instancabile don Giancarlo 
Guerreschi, che la sostenne anche economicamen-
te soprattutto nei primi difficili mesi di gestazione.

La scissione tra Radio e TV
Ma don Giancarlo era soprattutto affascinato dalla 
tv ed era consapevole che l’esperienza radiofonica 
avrebbe potuto aiutarlo a realizzare il suo sogno.
Così, da NBC Radio nacque Tele NBC (che esiste 
tuttora sul canale 112 del digitale televisivo terre-
stre), che don Giancarlo, scherzando, diceva fosse la 
sigla di Noi Buoni Cristiani.
Fare una radio era complicato; fare anche una tv lo 
era quattro volte di più.
Così, in breve, per non far naufragare entrambe le 
iniziative, si decise opportunamente (ancorché con 
una certa sofferenza) di operare una scissione.
NBC Milano fu ceduta ad un commercialista di 
Nerviano, che, appunto, la portò a San Vittore Olo-
na, in Corso Sempione. Don Giancarlo proseguì in-
vece con la tv.

Lo studio nel 1984

I trasmettitori all’Eureka

1986: lo studio a S. Vittore Olona

I milanesi imbruttiti
A quel punto volevamo anche darci un tono, appari-
re più grandi e organizzati di quanto fossimo. Soffri-
vamo di provincialismo d’elezione, ma non di conte-
nuti, giacché la qualità delle trasmissioni era – senza 
falsa modestia – di alto livello. Non è un caso che a 
NBC hanno esordito nomi oggi noti a livello nazio-
nale, come il mio amico Carlo Elli, in onda su RTL 
102.5. Ma tornando al tono, decidemmo di integrare 

Baracca e burattini
Il nucleo fondatore di NBC proseguì con la Radio 
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 Cartellone pubblicitario a Legnano, dicembre 2019 Lo studio attuale di NBC a Legnano presso Consultmedia

che nel frattempo si stava fortemente affermando nel 
nord-ovest della provincia di Milano come una delle 
stazioni più ascoltate (soprattutto nel legnanese).
Io vi rimasi fino al 1986, quando partii per il servizio 
militare.
Al ritorno, tuttavia, non trovai più l’ambiente che 
avevo lasciato e quindi dopo pochi mesi me ne an-
dai, fondando insieme ad un amico, titolare di una 
radio di Canegrate, un’altra stazione, che chiamam-
mo Primarete.

Radio Maria
Dopo due anni NBC entrò progressivamente in 
crisi, anche in conseguenza della fuoriuscita della 
pressoché totalità dei partecipanti iniziali.
Nel 1989 Primarete acquistò la frequenza 108 MHz 
e di fatto divenne l’erede di NBC, pur con un nome 
diverso.
Nel 1994, dopo aver ceduto la frequenza 108 MHz 
a Radio Maria ed aver acquistato la 95,1 MHz, Pri-
marete si trasferì a Legnano e nel 1996 si fuse con 
una radio di Milano: Power FM, dando vita prima a 
Primarete Power FM. Quest’ultima, nel 1997, diven-
ne Planet FM e, attraverso passaggi intermedi, la sua 
struttura tecnica ospita oggi Radiofreccia.

Il ritorno
Io, nel frattempo, dalla seconda metà degli anni ’90 
avevo iniziato ad operare come consulente legale 
per emittenti radiotelevisive, creando una mia so-
cietà: Consultmedia, che oggi assiste 250 stazioni 
in tutta Italia sul piano giuridico ed amministrativo.
Ma le origini non si dimenticano e così, un po’ per 
gioco, nel 2016, insieme a Paolo Fastigari e Stefano 

Apicella abbiamo rimesso in piedi, sul web, NBC 
Milano.

Ricomincio da tre
Come la prima volta, il gioco ci ha però un po’ pre-
so la mano ed in breve l’abbiamo fatta nuovamente 
crescere portandola in tutta la Lombardia sul cana-
le 617 del digitale televisivo terrestre, oltre che sul 
sito www.nbcmilano.it.
Oggi NBC Milano si trova a Legnano, in Via Tara-
melli 11, presso Consultmedia e trasmette 24 ore 
su 24 una programmazione di hits selezionate dal 
1970 al 1990.
Non solo: NBC gestisce anche un frequentato por-
tale vintage, che è una testata giornalistica molto 
produttiva quanto a contenuti: www.70-80.it.
E siccome non volevamo farci mancare niente, l’ami-
co Paolo Fastigari ha realizzato anche una seconda 
versione di NBC. O meglio: una esattamente uguale 
a quella del 1982. Cioè con gli stessi programmi re-
gistrati al tempo (rimasterizzati con cura certosina 
da Paolo), ascoltabile sul sito www.radionbc.com.
In definitiva esistono oggi due NBC: una attualizzata 
sul digitale tv terrestre e sul web; l’altra rigorosa-
mente identica a quella originaria (con le voci e i 
jingles del tempo). 
Così, nel 2020, 38 anni dopo l’inizio di quella fan-
tastica avventura io ed alcuni dei fondatori di NBC 
ci troviamo a rivivere tutti i giorni l’euforia di quel 
periodo bellissimo”, conclude Lualdi.
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Biancorossi siamo noi...
l 10 ottobre 2020 Davide 
Monza ci ha lasciato; prema-
turamente ad appena 52 anni. 
Non ha lasciato solo la sua 
splendida famiglia, la moglie 
Simona ed il figlio Filippo, ma 
anche un vuoto incolmabile 
nel mondo dell’associazioni-

smo sportivo di Nerviano, specialmente tra noi del 
Gruppo Sportivo Sant’Ilario Milanese.

La sezione Basket del GSSIM venne fondata da un 
gruppo di amici nell’ormai lontano settembre 1996; 
in quel gruppo era presente anche Mario Monza, il 
fratello di Davide, anche lui scomparso due anni fa.
La squadra, da allora, ha sempre partecipato, ogni 
anno che Dio ha mandato in terra, ai Campionati 
Regionali e Provinciali organizzati dall’Ente di Pro-
mozione Sportiva PGS (Polisportive Giovanili Sa-
lesiane). In tutti questi anni Davide è stata la vera 
anima pulsante del GSSIM ed ha fatto di tutto, ha 
ricoperto ogni ruolo all’interno della squadra: gio-
catore, allenatore, arbitro e dirigente, che in una 
squadra amatoriale vuol dire essere raccattapalle, 
segretario, organizzatore di visite mediche, racco-
gliere le iscrizioni, presenziare alle riunioni etc..). 
Sempre con la sua passione, la sua disponibilità, la 
sua generosità, il suo sorriso da uomo buono. Con 
lo stesso spirito, ci racconta la moglie Simona, ma 
anche Con forza, consapevolezza e coraggio ha sa-
puto affrontare la malattia e l’avvicinarsi della con-
clusione della sua vita. 
La dignità e la serenità raggiunta, sono state un 
segno importante, di grande, intenso significato e 
un insegnamento profondo, testimoniato dalle ul-

I

time parole lasciate alla sua compagna di vita: “E 
poi quando succederà, ricordati: non mollare nien-
te, non mollare mai, non chiuderti in te stessa e 
non essere triste. Io sarò sempre con voi, io ci sarò 
sempre”.

Vorremmo ringraziare, da questo giornale, i quadri 
dirigenti della Commissione Tecnica Regionale PGS 
Lombardia che hanno dimostrato il loro affetto e 
la loro vicinanza a Davide ed alla squadra in quei 
terribili giorni. Un grazie di cuore ed un grande ab-
braccio al Responsabile Basket Marco Dicone e al 
Direttore Tecnico Regionale Alessandro Abate.
Per noi del GSSIM Basket, Davide era tutto: il no-
stro compagno di squadra, il nostro amico, il no-
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stro fratello, il nostro campione 
sul campo di basket e nella vita 
di tutti i giorni. Con noi rimarrà 
per sempre il suo sorriso gentile, 
la sua ironia affettuosa ed il suo 
accogliente modo di fare.

Davide ha amato, con passione 
e dedizione la sua squadra di 
basket, mettendoci tutta la sua 
voglia di essere impegnato nel 
sociale. Infatti, essere stati coin-
volti per quasi 25 anni nell’orga-
nizzare, sostenere e spendersi 
per una squadra amatoriale di 
basket, come può essere defi-
nito se non un impegno nel so-
ciale? Davide aveva tatuato nel 
suo cuore, nel suo animo il bian-
co-rosso, i colori del GSSIM Basket.
Grazie a lui una semplice squadra è diventata una 
famiglia, una vera famiglia dove, anche chi da anni se 
ne era andato, a Pasqua e Natale tornava a trovarci 
perché, in fondo, quella era veramente casa sua.
Ed i successi sportivi di questo gruppo passano in 

secondo piano, davanti a questa attenzione alla so-
cialità, alla voglia di stare insieme, al calore umano 
dell’amicizia. Vogliamo comunque ricordarli perché 
è un giusto riconoscimento al lavoro di Davide e di 
tutti noi, in quei formidabili e ruggenti anni.
Una vittoria nel Campionato Provinciale, due volte 
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abbiamo raggiunto la finale provinciale e due volte 
la semifinale provinciale; a questi risultati va aggiun-
ta anche una semifinale Regionale. Non sono cer-
tamente risultati da poco, per l’espressione di una 
piccola realtà come quella di Sant’Ilario Milanese.
Vogliamo condividere con voi la confidenza di un 
ex giocatore del GSSIM nei giorni che hanno pre-
ceduto la scomparsa di Davide:
“Era un periodo difficile della mia vita, ero a terra e ve-

devo tutto nero. Davide mi ha accolto, a gioca-
re nel Sant’Ilario, con la sua solita disponibilità 
e generosità e mi è sempre stato vicino, mi 
telefonava praticamente tutti i giorni. Non mi 
ha mai mollato”.

Quel ragazzo ne ha fatta di strada, come 
dice una vecchia canzone. Si è laureato ed 
adesso è un uomo, un padre di famiglia. Il 
seme lanciato da Davide è germogliato e 
si lancia nel futuro, accompagnando per 
sempre le nostre vite.
Noi abbiamo avuto la fortuna di stare con 
lui, di dividere le nostre vite con lui, di gio-
care con lui, di farci sorprendere dalle sue 
idee, di riflettere con lui sul basket e sulla 
vita, di aver visto, sul campo da gioco, i suoi 
leggendari ed improbabili tiri in acrobazia 

verso il canestro avversario.
Ciao Davide, ti vogliamo bene come ce ne hai volu-
to tu e ci vediamo dopo, in palestra.

Claudio Rossetti
Responsabile Basket GSSIM

Riccardo Cerruti Vice
Presidente Basket GSSIM
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Eccellenze sportive Nervianesi 
nel periodo 1919-2019

a serata tenutasi in Sala Ber-
gognone il 23 Ottobre ha 
ricordato le Eccellenze spor-
tive Nervianesi nel periodo 
1919-2019. Sono gli anni che 
delimitano un secolo di sport 
durante il quale atleti di va-
rie discipline: atletica, calcio, 

ciclismo e vela, hanno rappresentato la comunità 
di Nerviano gareggiando nelle più importanti com-
petizioni: OLIMPIADI, Mondiali, Europei, Nazionali.
Un secolo di sport che ha generato una dinastia, 
dove una FAMIGLIA composta da PADRE, FIGLIO, 
NIPOTE hanno primeggiato a livello: Mondiale, Eu-
ropeo e Nazionale in quattro diverse discipline: 
ciclismo, atletica, calcio, vela. (Morelli Ambrogio – 
Remo - Stefano).
Un secolo di sport dove alcuni rappresentanti del-
la comunità di Nerviano hanno partecipato e pri-
meggiato alle OLIMPIADI. (Cogliati ciclismo – Goffi 
atletica). Un secolo di sport dove alcuni rappresen-
tanti della comunità di Nerviano hanno partecipato 
ai MONDIALI. (Morelli Stefano vela – Guerrini ci-

L
clismo – Goffi atletica).
Un secolo di sport dove alcuni rappresentanti della 
comunità di Nerviano hanno partecipato e primeg-
giato agli EUROPEI. (Goffi atletica – Tocco atletica 
- Pastori ciclismo) e divenga caposaldo per la co-
munità nervianese, esempio e sprone per le attua-
li e future generazioni nell’ambito dello sport nel 
nuovo secolo. Il caposaldo è l’immagine fotografica 
che raggruppa le 13 Eccellenze nervianesi.

Fermo Rigamonti
A.S.D. 1001 Eventi
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Ritmica Nervianese
a Ritmica Nervianese pro-
segue la sua attività di gare 
d’interesse nazionale duran-
te l’emergenza Covid-19 
Tanti gli appuntamenti  che la 
Società con la passione e la 
determinazione che la con-
traddistingue da piu’ di 30 

anni (la Società è stata fondata nel 1987 dal primo 
presidente Luciano Airoldi insieme all’attuale Presi-
dente Giampiero Barzacca), degna di nota  l’ultima 
prova del Campionato di serie B svoltasi a desio lo 
scorso 11 ottobre dove le ginnaste Matilde Gilardi 
Chiara Rebasti Camilla Ponti  Chiara ferri e Giulia 
Zandri in prestito dalla Società  pluricampionessa 
d’Italia Ginnastica Fabriano hanno mantenuto la 
permanenza in Serie B anche per il 2021
La Responsabile Tecnica Societaria ormai da 15 anni 
Letizia Barzacca, ha poi presentato la squadra Al-
lieve con l’esercizio a 5 palle ai recenti campionati 
italiani di  Folgaria lo scorso 31 ottobre.
Nei campionati italiani Individuali specialità Gold di 
Biella  la nostra società a portato in gara 7 atle-
te per ottenere l’ammissione alla fase nazionale di 
Cantalupa (TO), la ginnasta Camilla Ponti si aggiudi-

L
ca due prestigiose medaglie d’argento. Con l’ottimo 
risultato ottenuto a Biella la ginnasta Camilla Ponti 
alla finale   di Specialità  di Cantalupa il 7-8 novem-
bre, sfiora il podio italiano con il 4 posto alla fune 
e 6 alla palla.
Nei giorni di sabato 21 e domenica 22 novembre 
sempre a Cantalupa hanno gareggiato le più pic-
cole della società nel campionato Gold allieve, tre 
le ginnaste in gara che hanno ottenuto una buona 
posizione in classifica generale.
Prossimi appuntamenti nazionali saranno il Campio-
nato junior del 28 novembre a Bassano del Grappa, 
che vedrà impegnate le ginnaste fiore all’occhiello 
della Società  Matilde Gilardi e Chiara Rebasti e 
i Campionati nazionali Silver che si svolgeranno a 
Rimini  dal 4 all’8 dicembre dove saranno presenti 
15 ginnaste Nervianesi. 
Il settore agonistico Gold e Silver continua quin-
di nella giusta direzione facendo lustro al nome di 
Nerviano in tutta Italia da ormai più di 30 anni.
Ferma invece la Ginnastica Estetica che  deve an-
cora confermare la partecipazione ai prossimi cam-
pionati italiani i quali non sono stati  programmati 
per via dell’emergenza epidemiologica. Martina 
Matteucci e compagne sapranno sicuramente ri-
mettersi in gioco per gli appuntamenti nazionali e 
internazionali del prossimo anno.
Tutte le altre ginnaste che non sono impegnate nei 
campionati nazionali proseguono i loro allenamenti 
a distanza.

La direttrice tecnica Prof.ssa Letizia Barzacca
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Tennis tavolo
rganizzare un torneo in pe-
riodo Covid può sembrare 
una cosa assurda ma orga-
nizzarlo bene imbastendo 
tutte le norme richieste dal 
protocollo e riuscire a farle 
rispettare può essere anche 
una virtù e in ogni caso non 

è cosa banale.
Così il Nerviano Tennistavolo Domenica 18 Otto-
bre ha ospitato presso la palestra di Via Roma la 5° 
prova di Tennistavolo del circuito Uisp regionale.
Il numero dei partecipanti è stato importante con-
siderando il periodo, ben 84 scaglionati in gruppi 
per categorie e per orari e spalmati in oltre 13 ore 
di evento, facendo sedere gli atleti in attesa sulle 
gradinate in forma distanziata.

Il Presidente Gholam Kowsar commenta così: 
“Il nostro sport si presta bene verso le restrizioni anti 
Covid essendo innanzitutto uno sport individuale dove 
gli atleti si affrontano massimo in due (le sfide di doppio 
ovvero con 4 giocatori in contemporanea non sono con-
sentite dal protocollo Federale, ndr) e ben distanziati, 
inoltre le barriere divisorie imposte dai regolamenti per-
mettono un distanziamento tra le aree di gioco abba-
stanza rassicurante. Certamente nel corso dell’evento 
un po’ di tensione la si sentiva, gestire la disciplina di 
protocollo controllando i comportamenti di persona per 
persona non è stata una cosa agevole ma devo dire 
che il numero degli atleti presenti contemporaneamen-
te in rapporto allo spazio ospitante ha aiutato molto nel 
mantenere il controllo generale. I tavoli di gioco installati, 
infatti, erano solo 8 rispetto ai 12 solitamente allestiti 

O

ed anche questo ha reso le cose più facili”.
Venendo alla gara vera e propria il Torneo ha visto 
protagonista della prova più difficile, (quella di li-
vello superiore, la 4a categoria) il nervianese doc 
Nicholas Noviello che ha battuto in finale un ec-
cellente giovane giocatore del Saronno Alessandro 
Pagano classe 2005, rimontando un risultato inizial-
mente sfavorevole e vincendo il match per 3-2. La 
gara è stata caratterizzata da principi tattici molto 
differenti, con il giovane atleta del Saronno dedi-
to ad attaccare con metodo e qualità ma trovando 
dall’altra parte il nostro Noviello contenitivo ma 
tatticamente “saggio” capace di blocchi e riparten-
ze con top di grande qualità.  
Nella 5° categoria medaglia d’argento per il no-
stro Pasquale Dicesare che ha perso in finale con-
tro Gabriele Manfrinato giocatore del Silver Lining 
Cormano classe 2000, risultato di grande soddisfa-
zione considerato il lungo periodo di fermo che ha 
trascorso il giocatore giallonero.
Si conclude così il primo ed unico Torneo ufficia-
le organizzato dalla società Nervianese per questo 
anomalo anno nella speranza che la stagione in cor-
so di definizione possa riservare una ripresa delle 
attività agonistiche in modo completo e soddisfa-
cente.

A.S.D. Nerviano Tennis tavolo
Nicholas Noviello a destra in una azione di attacco 
contro il giovane Pagano del Saronno

Pasquale Dicesare secondo da destra alla premiazione 
per il secondo posto di 5° categoria
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a diverso tempo imper-
versano su tv ed internet 
programmi, siti e pagine 
dedicati alla cucina e alla 
convivialità, che da molti 
punti di vista ci hanno pre-
disposto a un’attenzione 
per questo aspetto della 
nostra cultura che in pre-

cedenza non focalizzavamo.

Si potrebbe pensare che la cucina nervianese e 
dell’Altomilanese in genere non abbia una tradizio-
ne importante. Certamente non si tratta di nouvel-
le cuisine, ma di una pratica legata alla tradizione 
contadina del territorio, che può essere riassunta 
come una cucina a fuoco lento, che richiama la 
mente al risotto, allo stufato, al minestrone...

Attenzione, cucina a fuoco lento non significa lun-
ghe elaborazioni o particolari preparazioni, perché 
la praticità (ma anche la necessità) di provvedere a 
piatti che non richiedevano una continua presen-
za vicino ai fuochi ha fatto di necessità virtù: allora 
possiamo riavvolgere il nastro del tempo e immagi-
nare le nostre nonne occupate nei lavori domestici, 
che lasciavano cuocere il cibo sulla stufa economica 
per ore, senza badare troppo ai tempi, giacchè pro-
lungare la cottura aggiungeva sapore!

Andando indietro negli anni la cucina era certamen-
te il luogo più vissuto dell’abitazione (che in realtà 
si riduceva a pochissimi locali anche se le famiglie 

erano molto numerose) e si presentava in genere 
come un ampio locale, pavimentato con i classici 
medoni in cotto, nera di fumo e poco illuminata 
dalle piccole finestre, dove campeggiava il fagorà, 
il camino che era simbolo stesso della famiglia - il 
focolare, appunto - vicino al quale si trovavano di 
sovente gli anziani di casa e le donne a fa’ i scalfitt, 
scaldandosi al calore della brace, che veniva ravviva-
ta soffiando col boffett e smuovendola con i moeuj 
o col barnasc (le molle e la paletta).

Quando era stagione sul fuoco o sotto la brace, per
la contentezza dei bambini, si cuocevano i castegn.

Sul tripee c’era la tolètta del caffè, mentre il caldar 
pendeva dalla cadèna per tenere al tiepido la mine-
stra. L’immancabile cazzù (il mestolo) appeso alla 
parete sopra il parioeu per la polenta (il paiolo), 
quasi simbolo e scettro della regiora, la vera capo-
famiglia…

D
Storie di cucina e tradizione

Un tempo lo strumento fondamentale per la cottu-
ra dei cibi era la stufa a legna, nota anche come stua 
economica, grazie a questo antesignano dei moderni 
elettrodomestici era possibile diffondere il calore 
lentamente e mantenerlo a lungo, così da permet-
tere, dopo una prima fase in cui si mettevano gli 
ingredienti nel paiolo, far seguire il resto della cot-
tura a fuoco lento, anche oltre il necessario, così da 
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poter sbrigare nel frattempo anche altre faccende 
domestiche o qualche lavoro nella stalla o nel pol-
laio…

La cucina economica è ultimamente tornata in auge, 
fedele copia delle stufe che campeggiavano in tutte 
le case sino agli anni ’60. Veniva definita “economi-
ca” in quanto consentiva di utilizzare meno legna 
(o carbone) rispetto al camino, oltre ad avere di-
sparate funzioni. Era (ed è) in ghisa, acciaio smaltato 
e refrattari; caratterizzata da una piastra superiore 
nella quale erano ricavati dei fori chiusi con anelli 
concentrici su cui venivano poste le pentole per la 
cottura ed un contenitore nel quale si poteva scal-
dare l’acqua. La parte sottostante ospitava il vano 
per la combustione con un cassettino sottostante 
per la raccolta della cenere, il forno, un comparto 
per tenere in caldo le vivande ed un vano per con-
tenere le padelle. Fra i molti accessori vi era anche 
un utilissimo anello attorno alla canna fumaria sul 
quale era fissato lo stendibiancheria formato da 
stecche mobili sulle quali far asciugare velocemente 
i piccoli panni.

La cucina dell’Altomilanese è molto simile a quella 
milanese e se ne differenzia per la mancanza delle 
pitanz di sciori, i ricchi piatti che potevano permet-
tersi le famiglie facoltose, maggiormente presenti 
nel capoluogo meneghino. Si tratta quindi di una 
cucina più legata alla tradizione contadina ed alle 

“materie prime” disponibili, o per meglio dire, ac-
cessibili alle povere tasche di tante famiglie.

Innanzitutto la Cazzoeura (il rotacismo…), senza 
dubbio il piatto più conosciuto e diffuso, assieme 
alla Busècca (trippa).

Due piatti legati alla stagionalità delle verdure utiliz-
zate (soprattutto per il primo) e ai ritmi della ma-
cellazione (il maiale si uccideva in autunno/inverno). 
A Nerviano la trippa ha sempre caratterizzato le 
giornate delle Fiere e veniva cucinata da tutti i bar e 
ristoranti del paese: tradizione che, seppur in tono 
minore, resiste anche ai nostri giorni.

Una cucina fumante, alla ricerca di calore contro la 
fatica e il freddo, caratterizzata soprattutto da piatti 
invernali, quindi carni e risotti, anche se considerati 
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obbligatoriamente Piatt da la Festa perché cucinati 
solo alla domenica o in occasione delle festività. A 
questo proposito non è possibile glissare sul Risòtt 
con l’òss bus, basato sul classico Risotto alla milane-
se con lo zafferano, altro “monumento” delle no-
stre tavole, che almeno una volta all’anno cede il 
suo scettro per un’occasione speciale. Infatti, anche 
se a Nerviano la tradizione del fuoco che scaccia 
l’Inverno viene osservata col Falò da S. Antoni, è ri-
masta la tradizione di mangiare il Risòtt con la luga-
nega l’ultimo giovedì di gennaio - in occasione del 
rogo della Gioeubia praticato ancora nel Varesotto e 
in Brianza – quale gesto propiziatorio di abbondan-
za per l’anno da poco iniziato.

ben presto un “piatto alla moda”.

Quella dei nostri genitori e dei nostri nonni era 
una cucina di cortili, abitati come già accennato da 
famiglie numerose, caratterizzata dall’utilizzo prin-
cipalmente dei frutti della coltivazione della propria 
terra, pertanto grande spazio alle minestre come 
Ris e erborinn, Ris e pòrr, Zuppa da verz, Ris e scigoll e 
tante altre varianti fra le quali spiccava la “summa” 
delle minestre in brodo: l’immancabile Minestron.

Cucina povera, si diceva, quindi “non si buttava via 
nulla” e non era raro trovare nelle minestre delle 
cotenne, croste di formaggio o pezzi di lardo, che 
costituiva con il burro il condimento usato, ora lar-
gamente soppiantati dall’olio. Altra caratteristica 
era l’uso del vino: i nostri vecchi lo mettevano un 
po’ dappertutto: nel brodo, nella minestra e anche 
nel latte, in quest’ultimo caso si ricavava una zuppa 
aggiungendo pezzetti di pane secco. Pane raffermo 
che era anche alla base del celeberrimo Pancòtt!

Oltre ai piatti unici o i secondi piatti già nominati, 
la cucina dell’Altomilanese annovera a pieno tito-
lo il Lèss, altro piatto che richiede lunghe cotture 
e stagioni fredde per essere gustato pienamente. Il 
pollame in genere e il coniglio – allevati pressochè 
da tutte le famiglie – sostituivano in larga parte l’ap-
porto di proteine animali delle più pregiate (e meno 
disponibili) carni rosse. Meno frequenti cacciagioni 
e pesce, va ricordato anche l’uso abbastanza diffuso 
di carne equina (cavallo e asino) tant’è che ogni pa-
ese aveva il suo Mazzacavai.
D’estate frutta e verdura venivano largamente in 
aiuto degli stomaci brontolanti…

Singolare invece la “posizione” di un’altra importan-
te presenza sulle tavole di Milano e dintorni, ovvero 
la Cotoletta impanata, che nella sua versione Oreg-
gia da elefant è a pieno diritto un piatto tipico del-
la metropoli lombarda, se non fosse che l’omologa 
“Wiener schnitzel” lo è per Vienna… con una di-
sputa ormai duecentenaria sulle sue origini, che po-
tremmo risolvere pilatescamente definendo questo 
piatto come il simbolo mitteleuropeo.

In verità i pranzi e le cene avevano spesso due soli 
protagonisti fra gli ingredienti: patate e polenta gial-
la (anche il pane era quasi sempre il Pan giald…) 

Come ogni piatto “iconico” anche il Risotto alla 
milanese (il Risòtt giald) ha origini leggendarie, che 
uniscono questa prelibatezza all’altro simbolo di 
Milano: il Duomo. Si racconta infatti che Valerio 
di Fiandra, mastro vetraio che lavorava per la Ve-
neranda Fabbrica del Duomo (le vetrate che rac-
contano la vita di S. Elena sono attribuite a lui) 
avesse un aiutante soprannominato Zafferano. Il 
nomignolo gli era stato affibbiato in quanto il gio-
vane utilizzava lo zafferano in tutte le sue miscele 
di colori, per aggiungere un tocco di vivacità cro-
matica. C’è da dire che ai tempi questa spezia non 
aveva un uso alimentare ma solo come colorante. 
Questa abitudine portava il Maestro a dileggiarlo, 
con l’affermazione che, di quel passo, prima o poi 
avrebbe messo lo zafferano anche nel cibo! Sta di 
fatto che il garzone lo prese alla parola ed in oc-
casione delle nozze della figlia di Mastro Valerio, 
non si sa se per burla o per gelosia, in combutta 
con il cuoco incaricato di preparare il banchetto, 
aggiunse dello zafferano al riso, che si usava con-
dire solo con il burro. Il risultato, dopo un attimo 
di diffidenza, fu straordinario e il risotto giallo as-
surse a simbolo di allegria e ricchezza, diventando 
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che soprattutto in periodi di carestia o durante i 
conflitti bellici hanno attenuato i morsi della fame. 
La polenta c’era sempre, e finiva anche nel latte alla 
mattina e nella sua versione “Polenta voncia” è di-
ventata un classico: saporita, semplice e appetitosa 
si preparava con gli avanzi della polenta, tagliata a 
fette, veniva abbrustolita nel fornello della stufa a 
legna con uno strato superiore di burro e formag-
gio.

Quella del “riciclo” peraltro sembra proprio una 
caratteristica di tanti piatti della nostra tradizione, 
infatti quasi tutte le ricette tipiche non temono le 
ipercotture, anzi, se ne avvantaggiano e se riscaldate 
risultano ancor più buone: la già citata polenta, il 
“riso al salto”, i minestroni, i lessi, i mondeghili (pol-
pette) e la stessa cazzoeura.

oggi i più anziani dicono “a voo a la vigna” per dire 
al campo…
Vi sono poi leccornie dimenticate come la “Russu-
mada”, una sorta di zabaione che veniva consuma-
to come merenda e a cui si attribuivano particolari 
capacità ricostituenti. Preparato con rosso d’uovo, 
zucchero e vino rosso (che un tempo era il bru-
schett delle nostre vigne) si serviva con i biscotti.

Nel capitolo dolci, non possiamo dimenticare la 
Torta da micca e lacc (di “micca”, cioè pane, e lat-
te). Caratterizzava le feste paesane ed ogni famiglia 
aveva una sua ricetta con molteplici varianti. Grazie 
alla buona volontà e agli antichi saperi di qualche 
prestinee questo dolce tipico è ancora prodotto, 
assieme all’indimenticato Pan Tranvaj, alla Brusela, alla 
Ranzaa e al Sinsòtt.

Chiaramente scrivere di cucina lombarda in genere 
senza citare il Panettone sarebbe un delitto, dato 
che ormai ha acquisito una tal fama da essere lar-
gamente considerato il dolce di Natale per antono-
masia e sebbene non sia mai stato fra le preparazio-
ni casalinghe il suo ruolo resta indiscutibile.

La tradizione esalta le origini del Panettone così 
come Bonvesin de la Riva esalta Milano nel “De 
Magnalibus Urbis Mediolani” (tradotto in lingua mi-
lanese da Cesare Comoletti col titolo di “I gandoeur 
de Milan”…) al punto di farne risalire l’ideazione 
durante un banchetto natalizio tenutosi alla corte 
di Ludovico il Moro, Duca di Milano.

Narra la leggenda che il cuoco degli Sforza dimen-
tica il dolce, che si brucia irreparabilmente, met-
tendo a repentaglio il finale della cena della Vigilia. 
A questo punto entra in scena Toni, uno sguattero 
di cucina, che aveva tenuto da parte un po’ di impa-
sto lievitato, del burro, uova, uvetta e della scorza 
di cedro, coi quali quella mattina aveva preparato 
un dolce per la propria famiglia. Propone quindi al 
cuoco disperato di portare in tavola la sua opera: 
senza ormai nulla da perdere il dolce finisce sulla 
mensa del Duca suscitandone l’entusiasmo e quan-
do il Moro chiede che tipo di prelibatezza abbia 
mangiato il cuoco risponde “l’è ‘l pan del Toni”… 
sancendo la nascita del Panettone! 

Sergio Parini

Una piccola parentesi la meritano i vini - oggi pra-
ticamente scomparsi – che Carlo Porta cita nei 
suoi due “Brindes de Meneghin a l’osteria” (1810 e 
1817), in cui vengono elencate molte località della 
Brianza e dell’Altomilanese (fra cui Canegrate, Bu-
sto, Parabiago, Buscate, Magenta, Castano…) dove 
si producevano buoni vini che subirono la calamità 
della filossera dal periodo dal 1860 al 1870, quan-
do l’intero patrimonio viticolo europeo rischiò l’e-
stinzione se non si fosse realizzato l’impianto su 
ceppi americani immuni al parassita che salvò le 
viti; diversamente andò nella fascia che coronava 
Milano sino alle Prealpi, dove la vite fu soppianta-
ta da piantagioni estensive come il mais. Il ricordo 
di quelle coltivazioni rimane comunque nei docu-
menti d’epoca e nel lessico popolare, infatti ancora 
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Per qualche ricetta tradizionale della nostra zona:
http://ecomuseo.comune.parabiago.mi.it/ecomuseo/
ispirareilfuturo/Rizett.pdf
Fonti:
-  Vecchia Brianza in cucina di Ottorina Perna Bozzi
- Nel 1937 a Nerviano cucinavo così di Francesco 

Lofrano
-  Vecchia Milano a tavola di Giovanna Falzone
-  Dizionario Gastronomico Meneghino – di C. Co-

moletti e G. Falzone
-  El pancòtt e altre delizie di Emilio Magni
-  Maria Grazia Spinelli - www.cucinaconamore
-  Sito Internet “Cascina Gobba”

CAZZOEULA
Ingredienti:
600 gr. di costine e puntine di maiale
200 gr. di cotenne di maiale
4 salamini “verzini”
2 verze con le foglie verdi e ben crespate
1 cipolla
4 carote
2 gambi di sedano
1 bicchiere di vino “barbera”
100 gr. di pomodori pelati
1 cucchiaio d’olio
Sale e pepe quanto basta

Ricetta:
Bruciacchiare le cotenne di maiale, mettendole poi 
in una pentola d’acqua che deve essere portata ad 
ebollizione per 5-6 minuti, dopo di che raschiarle 
accuratamente per togliere il grasso in eccesso.
Togliere anche alle costine il grasso visibile: queste 
operazioni riducono da subito la quantità di gras-
so che, diversamente dovrebbe essere “schiumato” 
durante la cottura. Se invece piace unta passare su-
bito alla parte successiva.
Pulire e lavare attentamente le foglie delle verze, 
dando loro una “scottata” in una pentola, lasciare 
quindi asciugare su un panno.
In una casseruola capiente mettere un cucchiaio 
d’olio con le carote tagliate a rondelle, la cipolla tri-
tata, il sedano a pezzetti e far rosolare leggermente.
Aggiungere i verzini privi della pelle, la carne e le 
cotenne, lasciando insaporire il tutto unendo il bic-
chiere di vino.
Mettere i pomodori pelati e lasciar cuocere a fuoco 
moderato per un’oretta, rigirando di tanto in tanto.
Unire le foglie della verza con l’accortezza di co-
minciare dalle foglie più dure seguite da quelle più 
tenere e terminare la cottura lasciando per un’altra 
ora circa sul fuoco moderato.
La cazzuola deve risultare magra, piuttosto densa, 
poco brodosa e appiccicosa.
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È un piatto che va servito nei giorni autunnaliinvernali 
preferibilmente con della polenta ed il segreto consi-
ste nell’aver fatto prendere alle verze una bella “gelata”.
Se si vuole oltre alle cotenne è possibile aggiungere 
anche orecchie, piedino e musetto…

CAZZOEULA (CAZZOEURA)
Ingredient:
Ses etti da costinn e pontinn
Duu etti da codigh
Quattar “verzitt”
Dó verz cont i foeui verd e ben crespaa
Ona scigolla
Quattar caròtol
Dó còst da sèllas
On bel biccer da barbera
On etto da pelati
On cugiaa d’òli
Saa e pevar quanto l’è assee

Rizètta:
Brusattà i codigh e mèttai in d’on padalòtt d’acqua, fa 
bùi par un cench o ses minutt e dòpo grattà via ben ben 
al grass da sorevia.
Tirà via al grass anca dai costinn: inscì la cazzoeula la 
vegnarà meno vóncia e gh’è sarà bisogn nò da s’ciumà 
intant ca la coeus. Se inveci la pias vóncia tirà innanz a 
a quell ca ga vegn dopo.
Mondà i foeui di verz e lavài almeno on para da volt, 
dàgh ona scottada in d’on parioeu e lassai sugà da sora 
d’on fragón.
In d’on padalòtt bèll grand mètt dentar on cugiàà d’òli 
cónt i carotol tajaa a serc, la scigolla tritaa, al sellas a 
toccalitt e fa rosolà appènna appènna.
Giontàgh i verzitt peraa, la carna, i codigh e lassà ciap-
pà al saor a tuttcòss insèma a un biccer da barbera.

Trà den in dal padalòtt anca i pelati, lassà coeus adasi 
adasi par un’ora e ogni tant dàgh una bèlla rugada.
Finalment l’è l’ora di verz, primma i foeui dur e poeu 
quei pussee morasitt: lassà finì da coeus, sempar adasi 
adasi, anmó par un’òltra ora.
La cazzoeula (a Nervian sa dis cazzoeura…) l’ha da 
vèss magra, con pócch broeud e tacchenta.
L’è un disnà ch’al va mangiaa in di dì fregg, magari cont 
on pó da polenta e al secrett l’è la verza ca l’ha d’avè 
ciappaa una bèlla gerada.
A chi ca ga pias, da sorevia ai codigh sa poeu giontagh 
oregg, piscioeu e musètt…

TORTA DI PANE E LATTE
Ingredienti:
300 gr. di pane raffermo
150 gr. di biscotti secchi
150 gr. di amaretti
150 gr. di uvetta sultanina
50 gr. di pinoli
100 gr. di zucchero
2 uova intere
100 gr. di cacao amaro
1 lt. di latte
Burro quanto basta

Ricetta:
Fare ammollare nel latte per alcune ore il pane raf-
fermo a pezzetti.
Togliere il latte superfluo dal pane e poi schiac-
ciarlo, così da ottenere un composto omogeneo, 
aggiungere le uova, i biscotti secchi e gli amaretti 
sbriciolati, lo zucchero, il cacao mescolando il tutto 
con cura.
Completare con l’uvetta sultanina e i pinoli il com-
posto che, dopo aver ancora mescolato, va versato 
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in una tortiera imburrata.
Infornare per circa un’ora ad una temperatura di 
150/170 gradi. Non necessita guarnire la torta finita.

TORTA DA MICCA E LACC
Ingredient:
Tri etti da pan pòss
150 gramm da biscòtt secch
150 gramm da amarètt
150 gramm da ughètta
50 gramm da pignoeu
On etto da zuquar
Du oeuv intregh
100 gramm da “cacao” mar
Un litar da lacc
Butter quanto l’è assee

Rizètta:
Fà rinvegnì in dal lacc par una quei ora al pan pòss a 
toccalitt.
Tirà via al lacc da sorevia e schìscià ben al pan, gióntà i 
oeuv, i biscòtt e i amarètt sfraguiaa, al zuquar, al cacao 
e dà ona rugada a tutt còss con cura.

Finì la misturera con l’ughètta e i pignoeu, mes’ciàla 
anmó e mèttala in d’ona tortera imboreggiàda.
Infornà par un’oretta a 150/170 grad.
Gh’è menga bisógn da guarnì a torta finida.

Crucinervi
Soluzioni numero precedente:

4. Piazza Quaranta
6. S. Cecilia
7. Ambrogio Morelli
8. San Francesco
1. Dell’Assunta
2. La Rotondina
3. Battista Lazzaroni
6. Via Olona

Creato da Francesca Carugo
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Numeri
di pubblica utilità
Agenzia delle Entrate
Via Magenta, 77 - Rho (MI)
Tel. 02 932 011
www.agenziaentrate.gov.it

Amiacque S.r.l.
Via Rimini, 34/36 - Milano
Tel. 02 895 201
Fax 02 895 400 58
Dal 2009 la rete idrica 
del Comune è gestita 
da Amiacque S.r.l.
Sul sito: www.amiacque.it
si trovano le informazioni
relative ai servizi offerti

Carabinieri
Caserma di Nerviano
Via Bergamina - Nerviano (MI)
Tel. 0331 585497
Apertura uffici dalle 8.00 
alle 22.00

Centro per l’Impiego 
Legnano
(ex ufficio di collocamento)
Via XX Settembre, 26
Legnano (MI)
Tel. 0331 527 911

ENEL S.p.A.
Segnalazione guasti
ed assistenza clienti
Tel. 800 900800

Guardia di Finanza
Comando Gruppo Legnano
Via Toselli, 42
Legnano (MI)
Tel. 0331 593448

Polizia di Stato
Commissariato di Legnano
Via Mons. Gilardelli, 1
Legnano (MI)
Tel. 0331 472411

NumerO unico
di Emergenza
Tel. 112

Sportello on line di Amiacque
Sul sito www.amiacque.it è attivo lo “sportello on line”, il nuovo 
servizio proposto dalla società affidataria del servizio idrico integrato 
nella Provincia di Milano, che offre la possibilità di gestire i rapporti 
e le pratiche contrattuali direttamente da casa. Con lo “sportello on 
line” è possibile richiedere un nuovo contratto di fornitura, effettuare 
operazioni di subentro, cambio di intestazione e disdetta delle pratiche. 
Accedere allo “sportello on line” è molto semplice: basta connettersi 
al sito, registrarsi con la funzione “registrati” e aderire all’utilizzo dello 
“sportello on line”. Successivamente sarà inviata una e-mail di conferma 
con l’indicazione di username e password, necessari per accedere al 
servizio. Effettuata la registrazione si passa alla funzione “login” e si 
seleziona “sportello on line”.

Pronto Intervento per:
• CARABINIERI
• VIGILI DEL FUOCO
• EMERGENZA SANITARIA
• POLIZIA DI STATO (quando non sia possibile chiamare i 
diversi enti interessati. Chiamata gratuita).

Emergenza Acqua

Emergenza Gas Metano

Pronto intervento Amiacque Srl
Tel. 800 175571
Numero gratuito per segnalazione guasti rete idrica. 
Numero attivo 24 ore su 24

Enel Rete GAs spa gruppo F2i Reti Italia
Tel. 800 198198
Numero gratuito per segnalare guasti sulla rete di 
distribuzione gas metano

Poste Italiane S.P.A.
Ufficio postale di Nerviano
Via Dante, 1 - Nerviano (MI)
Tel. 0331 438711

Pronto Soccorso Legnano
Ospedale Civile di Legnano
Via Papa Giovanni Paolo II
Legnano (MI)
Tel. 0331 449111

Pronto Soccorso Rho
Azienda Ospedaliera “G. Salvini”
Via Cadorna - Rho (MI)
Tel. 02 994 303 200
Centralino ospedale: 02 994301

Servizio di Continuità
Assistenziale ex-Guardia Medica
prefestiva, festiva e notturna
Tel. 800 103 103

Tesoreria Comunale
Unicredit Banca
Via Milano, 44 - Nerviano (MI)
Tel. 0331 1623301

Tribunale di Milano
Sezione Distaccata di Rho
Via Goglio, 1 - Rho (MI)
Tel. 02 93 33 21

Ufficio del Giudice di Pace
Via Asilo, 19 - Rho (Mi)
Tel. 02 933 321

Vigili del Fuoco
52° Distaccamento di Legnano
Via Leopardi, 2 - Legnano (MI)
Tel. 0331 547724
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MUNICIPIO
Piazza Manzoni n. 14
(ingresso anche
da Via Marzorati)
tel. 0331 438 91
fax 0331 438 906

UFFICI:
PIANO TERRA
cortile foresteria
Ufficio Anagrafe e Stato Civile
tel. 0331 438 939

PROTOCOLLO
tel. 0331 438 987

PUBBLICA ISTRUZIONE
tel. 0331 438 935

SPORT
tel. 0331 438 936

BIBLIOTECA CIVICA
tel. 0331 438 942

CULTURA
tel. 0331 438 976

Numeri telefonici
degli uffici comunali

composizione
Consiglio Comunale

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/17.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/17.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/17.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/17.30

VEN 9.00/12.00 14.30/17.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/18.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/18.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/18.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/18.30

VEN 9.00/12.00 14.30/18.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

Lega Nord Lega Lombarda
Carugo Francesca | Capogruppo

francesca.carugo@comune.nerviano.mi.it

Guainazzi David Michele | Presidente del Consiglio
david.guainazzi@comune.nerviano.mi.it

Pagnoncelli Raffaella
raffaella.pagnoncelli@comune.nerviano.mi.it

Panaccio Romano
romano.panaccio@comune.nerviano.mi.it

Crespi Pamela
pamela.crespi@comune.nerviano.mi.it

Cozzi Claudio
claudio.cozzi@comune.nerviano.mi.it

Alpoggio Elisa (Dimissionaria)

Gruppo Indipendente Nervianese/Con Nerviano
Sala Carlo | Capogruppo 
carlo.sala@comune.nerviano.mi.it

Musazzi Paolo
paolo.musazzi@comune.nerviano.mi.it

Scossa Civica-La Comunità
Parini Sergio | Capogruppo 
sergio.parini@comune.nerviano.mi.it

Gente per Nerviano
Luca Spezi (Dimissionario) | Capogruppo

Tutti per Nerviano
Colombo Daniela | Capogruppo 
daniela.colombo@comune.nerviano.mi.it

Nerviano in Comune
Fontana Enrico | Capogruppo 
enrico.fontana@comune.nerviano.mi.it

Re Depaolini Maria Carolina
carolina.redepaolini@comune.nerviano.mi.it

Movimento 5 stelle Nerviano
Camillo Edi | Capogruppo 
edi.camillo@comune.nerviano.mi.it

Nerviano +
Zancarli Paolo | Capogruppo
paolo.zancarli@comune.nerviano.mi.it

PRIMO PIANO
LAVORI PUBBLICI
tel. 0331 438 923

PATRIMONIO, AMBIENTE
E CIMITERI
tel. 0331 438 949

SEGRETERIA GENERALE - 
MESSI
tel. 0331 438 965

PERSONALE
tel. 0331 438 963

RAGIONERIA
tel. 0331 438 975

URBANISTICA
tel. 0331 438 960

SPORTELLO UNICO -
EDILIZIA PRIVATA
tel. 0331 438 958

SPORTELLO UNICO 
ATTIVITÀ
PRODUTTIVE - SUAP
tel. 0331 438 977

ECONOMATO
tel. 0331 438 904

RELAZIONI
CON IL PUBBLICO
tel. 0331 438 903

Servizi Sociali
Via Vittorio Veneto 12
tel. 0331 748420
0331 748425
fax 0331-748450

Asilo Nido
Via Donatello
tel. 0331 589 862

Polo Tutela Minori 
dell’Azienda Speciale 
Consortile SER.CO.P.
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331 748440

Polizia Locale
Via Generale Dalla Chiesa, 1
tel. 0331 587 347
- 0331 438 985
cell. 329 210 70 12
fax 0331 580 143

ORARI DELLO SPORTELLO GESEM
Presso Palazzo Municipale
Comune di Nerviano

Per tutte le pratiche relative a TARI, ICI/IMU,
Pubbliche affissioni, imposta di pubblicità,
raccolta rifiuti, cassonetti, tessere piattaforma,
rivolgersi a GESEM nei seguenti orari:
• lunedì dalle 11.00 alle 12.15
• da martedì a venerdì dalle 09.00 alle 12.15
• giovedì anche dalle 16.00 alle 17.15

Il numero di telefono per contattare l’Ufficio
GESEM è il seguente: 02/93790037

ORARI PIATTAFORMA ECOLOGICA
Orario di apertura dal 1° ottobre al 31 marzo

Orario di apertura dal 1° aprile al 30 settembre



Comune
di Nerviano
Ricevimento assessori

Massimo Cozzi
Sindaco
Commercio e Attività Produttive - Polizia Locale e Sicurezza
Protezione Civile - Viabilità
Email: sindaco@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento con il Sindaco telefonare ai seguenti numeri: 
0331.438965 - 0331.438966 - 0331.438967

Sergio Girotti
Vice Sindaco
Assessore: Pubblica Istruzione - Politiche Educative 
Informatizzazione e Innovazione
Email: sergio.girotti@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: 
per Pubblica Istruzione - Politiche Educative 0331.438935
per Informatizzazione e Innovazione 0331.438925

Nazzareno Rimondi
Assessore: Politiche Sociali - Lavori Pubblici - Bandi e Finanziamenti
Email: nazzareno.rimondi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: 
per le Politiche Sociali 0331.748425 - 0331.748420, 
per i lavori Pubblici 0331.438988, per Bandi e Finanziamenti 0331.438903

Alba Maria Airaghi
Assessore: Personale - Bilancio e Tributi - Servizi Demografici
Cultura - Associazionismo e Urp 
Email: alba.airaghi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri:
per la delega al Personale 0331.438963, per la delega a Bilancio e Tributi 0331.438972 
per i Servizi Demografici 0331.438902, per la Cultura 0331.438976 
per Associazionismo e Urp 0331.438903

Laura Rodolfi
Assessore: Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente e Territorio
Email: laura.rodolfi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: 
per Urbanistica - Edilizia Privata 0331.438958, 
per Ambiente e Territorio 0331.438949 - 0331.438955

Alfredo Re Sartò
Assessore: Politiche Giovanili e Partecipazione - Sport e Tempo 
Libero - Frazioni - Società Partecipate
Email: alfredo.resarto@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri: 
per Politiche Giovanili e Partecipazione - Frazioni 0331.438903, 
per Sport e Tempo Libero 0331.438936 - per Società Partecipate 0331.438904

Apertura al pubblico
degli Uffici Comunali

Lunedì
dalle ore 11:00 alle ore 12:15

Martedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Mercoledì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Giovedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15
e dalle ore 16:00 alle ore 17:15

Venerdì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Ufficio Protocollo,  
Anagrafe e Stato Civile, 
Pubblica Istruzione e Sport, Ufficio 
Segreteria 
anche il Sabato 
dalle ore 09:15 alle ore 12:15

Polizia Locale ogni primo Sabato 
del mese dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Apertura al pubblico
della Biblioteca
comunale

Su prenotazione.
L’orario di apertura fino all’11 gennaio 
sarà il seguente:

Lunedì   9.15/12.15

Martedì   9.15/12.15 – 14.00/17.30

Mercoledì  9.15/12.15

Giovedì   9.15/12.15 – 14.00/17.30

Venerdì   9.15/12.15

Visto il perdurare dell’emergenza 
sanitaria per le corrette modalità 
di accesso agli uffici comunali 
e alla Biblioteca comunale si invita 
a consultare il sito  
www.comune.nerviano.mi.it.


